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Consiglio di Stato, Sez. V – Sentenza 5 febbraio 2007, n. 453
Il Piano territoriale paesaggistico, introdotto dall’art. 5 della l. n. 1497/1939, ed allo stato disciplinato dagli artt. 143 e segg. del D.lgs. 22.1.2004, n. 41, è uno strumento di pianificazione da inquadrarsi in un complesso sistema di protezione delle bellezze naturali ed articolato attraverso l’imposizione di vincoli, e, pertanto, è indubbiamente uno strumento di pianificazione ai sensi dell’art. 13 della L. n. 241/1990; tuttavia, l’esclusione dell’accesso agli atti preparatori nel corso della formazione degli atti di pianificazione (ai sensi dell’art. 24, c. 6, L. n. 241 cit.) non può trovare applicazione nel caso in cui l’Amministrazione, nel provvedimento di rigetto dell’istanza di accesso, dia specificamente atto che l’approvazione è già intervenuta. Dunque, se è vero che, in relazione ai procedimenti concernenti gli atti di cui all’art. 13 cit., nella fase preparatoria non sono consentiti né l’accesso né la partecipazione, è, però, altrettanto evidente che trattasi di un differimento e non di una esclusione del diritto di accesso, che, quindi, ricorrendone i presupposti, può essere consentito dal momento della formazione del provvedimento finale.

